“Vorrei (essere) un Amico!” .....Ajoka e non solo!

“Maria aveva versato il profumo:”

spontaneo sì ma capace anche di attenzione, di finezze, di sguardi che spontanei non sono. Belli i fiori di campo,le amicizie spontanee, ma più belli i fiori di giardino, le Amicizie custodite con cura, alimentate di attenzioni: regalano il profumo delle dita che l’hanno coltivati!

“Gesù le voleva molto bene. Molto.”

Un Amore che avrebbe oltrepassato le soglie della morte. Un Amore forte. Durevole. Duraturo. Ma l’Amore non è solo un sentimento. E’ anche una decisione. Ne sono capaci uomini e donne, non ragazzini. Mi e ti desidero uomo e donna davvero. La vera Amicizia è tenace nei tuoi sentimenti come un falò, come un fuoco vero, anche se la compagnia insegue i fuochi artificiali.

“Il tuo amico è malato:

Basta la notizia. Non occorre spingere. Il suo cuore è già in cammino. Ma si ferma due giorni. Perchè è sicuro che l’Amica non dubita di lui. La vera amicizia non entra in ansia. Riposa nella fiducia. La vera amicizia non dubita. L’esempio del serpente boa.

Marta corre per parlare. Maria aspetta silenziosa in casa. E Gesù preferisce Maria.

La vera Amicizia si nutre di silenzi. Parla per trasparire. Ma poi comunica tacendo, tra i cuori. Beato colui che è/ ha un Amico che incontra anche e soprattutto nel silenzio dell’ascolto.

“Marta disse a Gesù: ”Se tu fossi arrivato prima...."

Sbaglia, ma osa serenamente rimproverare.

La vera Amicizia non è connivenza con le tue debolezze, ma anzi audacia di essere/ lasciarsi essere crudeli per Amore.

“Ma ora so che qualunque cosa chiederai a Dio.....

Marta è amica. Perciò non si ferma alle apparenze, all’aspetto fisico, alla simpatia superficiale. Arriva al mistero profondo del cuore del suo Amico. L’Amico conosce in profondità. Dal profondo del mio cuore al profondo del tuo.

Gesù a Marta “Tu credi?”

E’ la domanda sulla fede.

Non è un particolare accessorio: fatti tuoi, l’importante è che tu mi voglia bene a me.

Io desidero che tu ti senta sempre in compagnia dell’amore di Dio.

Se tu ci credi un po’ allora io mi accorgo che tu non mi consideri una tua conquista ma un Suo dono e così mi abbracci con rispetto invece che stringermi come una proprietà.

Se tu ci credi un po’ in Dio davvero io mi sento anche più sicuro/a del nostro Amore perchè lo promettiamo davanti a un Altro.

Se tu ci credi un po’ sento che tu ti senti responsabile di me davanti a un Altro che non sono io.

Se tu ci credi un po’ sento che potrai contare su qualcuno anche il giorno che tu non potessi contare più su di me. e siccome ti voglio bene ci tengo.

Se tu ci credi un po’ so che ti senti guardato in trasparenza davanti a Lui e allora desideri trasparire anche davanti a me.

Se tu ci credi un po’ ti sentirai in compagnia di altri che ci credono fedele all’appuntamento che Lui ci dà, la Messa, e questo mi farà sentire che non sono solo io a custodirti.

Se tu ci credi un po’ ti incontrerai ogni sera con il Suo volto che ti fa specchio alla tua coscienza. Conoscerai meglio te stesso. Così io abbraccerò uno/una più consapevole di sè. Questo mi gratifica.

Se tu ci credi un po’ saprai chi ringraziare di averti permesso di incontrarmi.

Se tu ci credi un po’ la nostra Amicizia e il nostro abbraccio sarà custodito dall’Amicizia e dall’abbraccio di un Altro

Se tu ci credi un po’ vedrai dal tuo cuore gli orizzonti del Suo così che la nostra Amicizia e il nostro abbraccio si allargheranno a immagine del Suo.

Se tu ci credi un po’ mi ricordo che tu parli di me con Lui e questo Amico in comune sento che custodisce la nostra Amicizia!

Se tu ci credi un po’ io stesso quando ti parlo nei momenti più importanti riesco a sospettare che tu mi stia ascoltando come una eco della Sua parola.

Se tu ci credi un po’ posso sperare che tu perdonerai i miei errori come Lui perdona i miei peccati

Se tu ci credi un po’ riesco a esprimerti il mio desiderio di pregare un momento insieme per mettere al sicuro nelle Sue mani la nostra Amicizia, il nostro Amore!

Se tu ci credi un po’ allora mi tratterai sempre con delicatezza come si tocca un regalo prezioso.....

Gesù, Lazzaro, Marta, Maria: amicizia maschile e femminile:

Allora è davvero possibile una vera e profonda, libera ed innocente trasparenza fra uomini e donne. Anch’io l’ho provato o forse desiderato.

“si commosse profondamente”

Gesù non ha paura di soffrire per la sofferenza delle sue amiche. La vera Amicizia cerca l’amico soprattutto quando soffre e non solo quando scherza e ride!

“togliete la pietra!”

Gesù crede nel miracolo. La vera Amicizia crede sempre che l’altro, l’altra possa davvero cambiare. Crede nel miracolo procurato dall’Amore!

“scioglietelo voi”

Gesù domanda la collaborazione degli Amici per liberare un Amico. I veri Amici li chiami a collaborare in un progetto di liberazione in un sogno di bene, nel tuo tentativo di fare nel tuo piccolo il tuo mondo un poco più bello!

......possa il ricordo di questa bella Amicizia di Gesù illuminare e colorire le nostre Amicizie! DomandiamoglieLo come un Suo regalo!

